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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 73 DEL 14/06/2010
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)
(Delega al Consigliere CAVERI)
CAVERI Luciano

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione il Presidente del Consiglio regionale CERISE ed il Consigliere CHATRIAN.

Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

Riunione congiunta con la I Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 09:15, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Audizioni in merito al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, c.d. manovra finanziaria:

· ore 9.00: Presidente della Regione e Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio;

· ore 9.45: Parlamentari valdostani.

3. Disegno di legge n. 97, presentato dalla Giunta regionale in data 19 maggio 2010, concernente: “Approvazione del rendiconto generale della Regione per l'esercizio finanziario 2009.” – Relatore il Consigliere ROSSET
4. Disegno di legge n. 98, presentato dalla Giunta regionale in data 19 maggio 2010, concernente: “Assestamento del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al bilancio di previsione per il triennio 2010-2012.” - Relatore il Consigliere ROSSET
* * *

Si precisa che, a partire dalle ore 11.30, la Commissione proseguirà i lavori, congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente oggetto:

5)
Risoluzione sullo stato della trattativa per l'attuazione del federalismo fiscale:

· audizione del dott. Bieler e della dott.ssa Borney, funzionari dell’Assessorato del Bilancio, finanze e patrimonio, in qualità di componenti del tavolo di confronto tra il Governo e la Regione Valle d’Aosta, istituito ai sensi della legge 42/2009 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione).
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 5337 in data 9 giugno 2010.

Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.15 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, il Presidente del Consiglio regionale, CERISE, l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, la sig.ra PERRIN, Segretario generale del Consiglio, e la sig.ra BADERY, funzionario della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DECRETO-LEGGE 31 MAGGIO 2010, N. 78, C.D. MANOVRA FINANZIARIA:

· Presidente della Regione e Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio

Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione e l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio a tratteggiare le disposizioni concernenti la Regione Valle d’Aosta inserite nel decreto-legge 78/2010.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN ringrazia la Commissione per l’opportunità offerta di poter esporre delle considerazioni sulle misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica contenute nel decreto-legge in esame.


Pone in risalto che in merito è in atto un confronto piuttosto serrato tra Regioni e Stato che ha portato le prime ad evidenziare che il decreto-legge è da considerare irricevibile in ragione del fatto che nell’ambito della manovra finanziaria in questione il taglio richiesto alle Regioni e quello richiesto ai Ministeri del Governo nazionale è fortemente squilibrato a discapito delle prime.


Sottolinea che alcune previsioni contenute nel provvedimento in esame incidono sulle prerogative statutarie regionali in materia di personale.


Evidenzia che l’impiego delle risorse destinate al Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) per le finalità previste dalla manovra finanziaria in discussione causerebbe ad alcune Regioni delle difficoltà legate alle autorizzazioni già concesse dal Governo per l’utilizzo delle medesime risorse. 

Fa notare che come Regione a Statuto speciale è stato posto l’accento: a) sulla circostanza che, in caso di accordo sull’applicazione della legge 42/2009 in materia di federalismo fiscale, la stessa potrebbe essere esclusa dall’ulteriore aggravio della manovra in esame; b) sulla possibilità di poter applicare le norme dello Statuto speciale nell’ambito del provvedimento in questione al fine di poter successivamente avere una certa autonomia, pur nel rispetto delle finalità a livello generale della manovra medesima. Conclude che sugli aspetti testè tratteggiati è stato aperto un tavolo di confronto che opererà parallelamente alla discussione in atto a livello del Parlamento italiano.

Il Consigliere LOUVIN, premesso che nella manovra ci sono parecchi aspetti che rischierebbero, se applicati integralmente, di avere un impatto notevole e che la questione pensionistica avrà dei riflessi anche sulla struttura amministrativa regionale, domanda quale sia il numero delle dipendenti che verrebbero toccate da questa manovra e quale effetto si rischia di avere in termini di rallentamento del turnover del personale alle dipendenze della Regione.

Dopo aver ricordato che il suo gruppo ha presentato un’interpellanza sulla questione delle consulenze per capire l’impatto sulle attività di consulenza e di studio in essere da parte dell’Amministrazione regionale, chiede, nel caso in cui questo tipo di limiti e di vincoli dovessero diventare legge, se questi possano riguardare la finanza derivata della Regione ed, in particolare, il finanziamento di enti che sono attualmente beneficiari di sovvenzione a carattere periodico/permanente da parte della Regione.


Domanda, inoltre, se la manovra preveda un’estensione anche agli organi assembleari delle limitazioni riguardanti le indennità e la loro rideterminazione, i convegni, le manifestazioni, le missioni all’estero, le auto blu.


Chiede, infine, se l’articolo che disciplina le locazioni passive possa eventualmente essere applicabile alla Valle d’Aosta.


Il Consigliere CAVERI, nel dichiarare che ci si trova di fronte ad una manovra incostituzionale in quanto non ricorda l’utilizzo della decretazione d’urgenza in maniera così violenta e così drammatica per la nostra autonomia speciale, esprime alcune considerazioni in ordine ad alcuni ambiti sui quali impatterà la manovra quali le società partecipate, la scuola e la sanità che - non essendo stati nel tempo “regionalizzati”, ricadono in pieno nel blocco contrattuale - l’invalidità, le locazioni e le manutenzioni.


Nel concordare con il Presidente della Regione sul fatto che questa manovra, per la sua vastità, può essere veramente devastante per il sistema regionale, afferma che il Consiglio regionale deve essere di supporto al Presidente della Regione affinché nelle trattative ci sia, prima nel passaggio parlamentare e poi eventualmente nel ricorso alla Corte costituzionale, un atteggiamento estremamente deciso.


Il Consigliere SALZONE domanda se il tavolo delle Regioni abbia un peso nei confronti del Governo e quale sia l’equilibrio tra le Regioni a statuto ordinario e quelle a Statuto speciale.

Chiede, inoltre, se sia previsto un particolare tavolo di lavoro che prevede alcuni trasferimenti di competenze alle Regioni.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN, per quanto riguarda le osservazioni del Consigliere Louvin, nel precisare che si è già iniziato a fare una simulazione di quello che potrebbe avvenire nei vari settori, ricorda che alla base di questa manovra c’è un accordo europeo in base al quale tutti gli Stati devono prevedere una serie di paletti e di quantificazione degli oneri.


Aggiunge che le Regioni, a seguito dell’incontro con i Ministri Calderoli, Fitto e Tremonti, si sono dichiarate disponibili a discutere su cosa si possa fare per ottenere comunque una manovra che abbia dei connotati diversi.


In relazione alla questione delle pensioni, precisa che un conto è la legge che aumenterà l’età pensionistica per le donne - che deriva da obblighi europei e quindi non da una scelta nazionale - un conto invece è il discorso pensionistico collegato e collegabile alla manovra.


In relazione alle osservazioni del Consigliere Caveri, è dell’avviso che ci dovrà essere uno stretto collegamento non solo con le Regioni ordinarie - dal momento che questa manovra rischia di mettere in discussione il federalismo fiscale che mira a dare anche alle Regioni a statuto ordinario una serie di competenze, collegabili con un diverso andamento fiscale che permette di sostenere questo tipo di indirizzo - ma anche con quelle speciali nel il momento in cui - a federalismo avvenuto - ci sarà una decurtazione, per tutte le Regioni, come è già avvenuto per le Province di Trento e di Bolzano.


Premesso che non è stata ancora fatta una valutazione dell’incostituzionalità della manovra, riferisce che sono tutti approfondimenti ancora in essere quelli relativi alle società partecipate dal momento che, soprattutto per quelle piccole, anche i Comuni sono cointeressati.


Per quanto attiene alla sanità, essendo un settore che per la Valle d’Aosta non rientra nel patto di stabilità, riferisce che sono stati presentati degli emendamenti finalizzati ad escludere le Regioni a Statuto speciale dall’applicazione automatica di questi meccanismi che metterebbero in crisi il sistema valdostano.

Per quanto riguarda l’invalidità, sebbene spetti allo Stato stabilire eventuali norme, ricorda che l’aumento da 22 a 26 milioni di euro dello stanziamento regionale per questo settore deve indurre a fare delle attente riflessioni.

In ordine ai quesiti posti dal Consigliere Salzone, risponde che all’interno della Conferenza dei Presidenti delle Regioni si è sempre cercato di raggiungere un’unità di intenti, non riducendo il tutto ad una semplice riproposizione parlamentare delle posizioni partitiche.

Aggiunge che le Regioni speciali rivestono un proprio ruolo e che c’è stata una presa di posizione ferma anche da parte delle Regioni a Statuto ordinario per mantenere questo riferimento, voluto dalle autonomie differenziate, specifico per le Regioni a Statuto speciale. Precisa, a tale proposito, che è stato istituito un “tavolo aperto” con il Governo per cercare di avere delle modifiche rispetto all’impostazione testé illustrata.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il Consigliere CHATRIAN prende parte alla riunione

* * *


Il Consigliere LATTANZI, premesso che il dialogo deve portare la Valle d’Aosta, insieme ad altre Regioni che hanno esigenze simili, a ragionare con il Governo sulla metodologia utilizzata e sulle voci sulle quali si intende intervenire, ricorda che il debito pubblico dell’Italia è il terzo del mondo, per cui va fatto un intervento drastico e urgente.


E’ dell’avviso che dal Governo regionale, visto che si stanno elaborando modelli di impatto della manovra, debbano uscire delle controproposte da negoziare con il Governo nazionale a saldi invariati, ma con metodologie più confacenti alla nostra autodeterminazione.


Nel porre l’accento sulla necessità di una riduzione del costo della burocrazia per le imprese e di quello del personale - soprattutto pararegionale - attende di conoscere le controproposte della Regione in termini di riduzione delle consulenze, del costo amministrativo sulle imprese e del personale, alla luce del fatto che il motore trainante dell’economia della Regione è l’Amministrazione regionale.

Pur condividendo il fatto che la manovra “arriva come un machete e come una mannaia”, ritiene che, a saldi invariati, debbano essere presentate delle controproposte per contestare un metodo che è contestabile, ma che deve essere contestato e negoziato con proposte di tipo diverso.

Il Consigliere LOUVIN chiede di conoscere quale riflesso avrebbe questa manovra sul nostro bilancio regionale in termini di riduzione di spesa dell’apparato regionale per gli anni 2011/2013.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN risponde che l’impatto sulla Regione è legato al taglio che dovrebbe andare da 500 milioni di euro per l'anno 2011 a 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012 in base a quanto previsto dalla manovra per le Regioni a Statuto speciale. Aggiunge, a tale proposito, che questa è l’entità del risparmio extra richiesto perché diverso è l’impatto negativo che l’applicazione della norma ha sull’insieme.

Nel riferire che le Regioni stanno ragionando su quali possano essere le controproposte, rende noto che uno dei temi caldi è rappresentato dalla stabilizzazione del personale precario nel settore pubblico.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 il Presidente della Regione, ROLLANDIN, l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, e la sig.ra BADERY, funzionario della Presidenza della Regione, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.05 il Senatore FOSSON e l’Onorevole NICCO prendono parte alla riunione.

* * *

· Parlamentari valdostani

Il Presidente ROSSET invita i parlamentari valdostani a ragguagliare la Commissione in ordine ad eventuali azioni poste in essere nei confronti della manovra finanziaria che si sta attuando a livello nazionale.

Il Senatore FOSSON, dopo aver ringraziato tutta la Commissione per l’opportunità di lavorare insieme per rappresentare in modo sempre più concreto le esigenze del popolo valdostano, afferma che questa manovra economica, nata per risolvere l’enorme debito pubblico dell’Italia, è fonte di preoccupazione per la situazione valdostana e per le possibili ripercussioni.

Dopo aver fornito alcune indicazioni in merito alla tempistica dell’esame della manovra in questione, riferisce che il gruppo di lavoro tecnico costituito ad hoc dalla Regione ha già prodotto un documento contenente alcuni emendamenti da presentare.

Precisa che la manovra è divisa in tre titoli - il primo relativo alla stabilizzazione finanziaria, il secondo riferito alla lotta all’evasione ed il terzo riguardante le riforme strutturali di sviluppo e di infrastrutture.

Dopo aver illustrato il contenuto degli articoli che compongono il decreto-legge 78/2010, sottolinea che gli argomenti oggetto di approfondimento attengono al definanziamento delle leggi con stanziamenti non utilizzati negli ultimi anni (a cui si ricollega il problema dei Fondi FAS), alla riduzione del costo degli apparati politico–amministrativi e dei costi amministrativi di organi di indirizzo e collegiali e all’abolizione degli enti inutili.

Premesso che per il 2011 il concorso alla manovra da parte della Valle d’Aosta dovrebbe ammontare a 20/25 milioni di euro, afferma che bisognerà capire come ciò si inserirà nei decreti attuativi sul federalismo fiscale.

Il Deputato NICCO, premesso che si è di fronte ad una conclamata e reiterata incapacità di previsione generale dell’andamento della situazione economica e finanziaria, esprime la propria preoccupazione in ordine alla presenza di aspetti strutturali negativi nei conti dello Stato italiano.

Nel concordare con una riduzione del costo degli apparati politici e amministrativi, è dell’avviso che le misure sui falsi invalidi, con la corresponsabilizzazione dei medici, costituiscano una norma che debba essere accolta favorevolmente, così come una serie di elementi che riguardano le evasioni fiscali.

Nel riferire che la manovra in questione si sostanzia nel taglio alle Regioni ed agli enti locali e nelle misure relative ai dipendenti pubblici - attraverso il blocco dei contratti e l’allontanamento della pensione - concorda con le valutazioni espresse dai Governatori, a partire dal Governatore Errani, che ha definito la “manovra irricevibile”, per arrivare al Governatore Formigoni, che ha parlato di misure insostenibili con cui si spazza via il federalismo e non equilibrate.


Richiama l’attenzione della Commissione, da un lato, sulla questione attinente al raccordo tra l’articolo 14 del presente decreto legge e l’articolo 27 della legge 42/2010 e, dall’altro, sulla ripartizione del taglio alle Regioni, stimato in 500 milioni di euro per l'anno 2011 e in 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012.


Il Consigliere LATTANZI, nel ringraziare i Parlamentari valdostani che mai come in un momento così complesso e difficile quale quello attuale devono assumere un ruolo di rappresentatività istituzionale dell’intera comunità, esprime apprezzamento per la consapevolezza con la quale viene affrontata questa manovra extra, oltre al sacrificio che verrà richiesto con il federalismo fiscale; afferma che la manovra si prefigge di far fronte agli impegni internazionali dell’Unione europea, colpendo quei costi che si ritengono improduttivi, accelerando quella volontà politica più volte manifestata dal suo gruppo di ridurre i costi della burocrazia e di mettere le partite IVA nelle condizioni di creare quel valore aggiunto che tiene in piedi il sistema.


Condivide, infine, le preoccupazioni espresse dai Governatori della Valle d’Aosta e della Lombardia


Il Consigliere CAVERI, nel ribadire che la questione della costituzionalità del decreto-legge sia il dato dal quale tecnicamente si deve partire e che, nella ripartizione dei sacrifici, la quota annuale che toccherà alla Regione si aggira sui 300/500 milioni di euro in riferimento al federalismo, dichiara che la Valle d’Aosta si trova di fronte ad una serie di settori per i quali diventa difficile indicare l’impatto che produrranno sulla Regione. Precisa, infatti che, nel momento in cui in questo decreto-legge si chiarisce che una serie di misure diventano dei principi, la Valle d’Aosta si troverà a dover comprimere la spesa sociale.


Nel concordare con il Presidente sul fatto che uno degli elementi più clamorosi di questa manovra è rappresentato dagli aspetti occupazionali e che sono previste delle misure che incideranno in profondità sulle invalidità, afferma ci sono 40/50 materie, contenute nei 56 articoli, il cui approccio non è rispettoso dell’ordinamento valdostano.


Nel ritenere che si debba chiedere ai Parlamentari valdostani di essere rigidi nella difesa della Regione e di mettersi insieme alle altre autonomie speciali, è dell’avviso che si debbano trovare degli elementi di unificazione per giungere alla votazione, in prospettiva del prossimo Consiglio, di un documento nel quale esprimere una legittima preoccupazione nei confronti di una manovra che, come hanno detto i Presidenti delle Regioni, l’ANCI e l’UPI, per non aumentare le tasse, scarica gli effetti sugli enti locali.


Il Consigliere LOUVIN è dell’avviso che andrebbe fatta un’attenta valutazione della questione riguardante le società create dai piccoli Comuni nel settore idroelettrico e del sistema idrico integrato rispetto al quale è in atto una politica generale di privatizzazione.


Nel ritenere la questione dell’Alto Adige un parametro di riferimento necessario per l’azione della Valle d’Aosta, chiede ai parlamentari se siano coinvolti nell’elaborazione del federalismo fiscale.

Il Consigliere LATTANZI, pur concordando con la preoccupazione espressa dal Consigliere Caveri in ordine al fatto che su questa manovra straordinaria si inseriscono alcune metodologie che potrebbero far venire meno l’autonomia della Regione, ritiene che il sacrificio di 25/26 milioni di euro richiesto alla Valle d’Aosta possa essere affrontato, in considerazione anche del fatto che questa manovra rappresenta un tassello integrativo della riforma del federalismo fiscale.

Il Consigliere SALZONE, premesso che, alla luce delle crisi economica e speculativo-finanziaria che si sono susseguite, è necessario procedere ad una riduzione della spesa pubblica, auspica che si proceda ad una riperimetrazione dei tagli a carico dei Ministeri e delle Regioni.

Ritiene, infine, necessario avere un approccio alla manovra che sia il più possibile positivo.

Il Consigliere CAVERI pone l’accento sul fatto che bisognerà capire, a seguito dell’applicazione dei meccanismi previsti dalla manovra in questione, l’impatto economico-finanziario che questa avrà su settori significativi come la scuola, la sanità o i Comuni nei quali, fino adesso, sono stati garantiti dei servizi superiori rispetto all’esterno. 


Il Presidente ROSSET, nel ringraziare i Parlamentari, dichiara che la Commissione proseguirà i lavori sull’argomento con ulteriori audizioni per poi eventualmente confrontarsi di nuovo con il Senatore ed il Deputato oppure produrre un documento integrativo alle scelte del Governo regionale.

Il Deputato NICCO vede con favore il fatto che la Commissione si impegni a formulare adeguate e concrete proposte di correzione, che potrebbero anche essere discusse ed appoggiate in Consiglio, in quanto la condivisione su alcuni punti da parte dell’Assemblea costituirebbe un buon supporto per l'attività dei Parlamentari.


Risponde negativamente alla domanda specifica del collega Louvin sul federalismo fiscale, nonostante abbia sottolineato più volte l'opportunità politica che ci fosse comunque un coinvolgimento di tutte le istituzioni valdostane su questa materia così delicata e fondamentale.


Il Senatore FOSSON, nell’esprimere apprezzamento per questo metodo di lavoro che andrebbe incentivato e ripetuto, ritiene necessario aprire una riflessione sulla sostenibilità a questi livelli della spesa pubblica in Valle d'Aosta e sulla necessità di individuare dei percorsi alternativi all'occupazione nel settore pubblico.


Ritiene difficile, in questo momento, fare un percorso insieme alla Regione Trentino-Alto Adige e si domanda per quale motivo sul federalismo fiscale non sia stato costituito un unico tavolo di lavoro per tutte le Regioni speciali.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.15 il Senatore FOSSON, l’Onorevole NICCO, il Presidente del Consiglio regionale CERISE e la sig.ra PERRIN lasciano la sala della riunione.

* * *
* * *

Si dà atto che alle ore 11.20 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, i Consiglieri BERTIN e LA TORRE, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER e NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *
DISEGNO DI LEGGE N. 97, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 19 MAGGIO 2010, CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DEL RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2009.” - Relatore il Consigliere ROSSET
DISEGNO DI LEGGE N. 98, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 19 MAGGIO 2010, CONCERNENTE: “ASSESTAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ANNO FINANZIARIO 2010, MODIFICHE A DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2010-2012.” - Relatore il Consigliere ROSSET

L’Assessore LAVOYER illustra i contenuti dei disegni di legge in esame precisando che le entrate del 2009 ammontano a circa 1.457 milioni di euro, con un leggero calo dovuto al mantenimento della riduzione dell’IRAP e alla modifica del disciplinare del Casinò, e che le spese sono cresciute di 44 milioni di euro rispetto all’anno 2008.


Rende noto che c’è un miglioramento della capacità di spesa, quindi delle percentuali di pagamenti rispetto all’impegnato, che cresce notevolmente rispetto al 2008, e del rapporto spese correnti–spese di investimento, che va dal 66% e oltre del 2008 al 65% nel 2009.


Comunica che l’avanzo di amministrazione del 2009 è di 277 milioni di euro, contro i 402 milioni di euro del 2008, ai quali vanno tolti 160 milioni di avanzo presunto iscritto in bilancio nel 2009 e le destinazioni vincolate, che ammontano a circa 67 milioni.

Dopo aver relazionato in merito agli interventi a cui sono destinate le somme suddette, precisa che per la loro realizzazione è previsto in questo assestamento un leggero aumento, per il 2010, del mutuo a pareggio e un’iscrizione, negli anni 2011/2012, di un mutuo a pareggio complessivamente di 143 milioni di euro.

Il Consigliere LOUVIN chiede di avere un raffronto tra i dati dell’assestamento del 2009 e quelli del 2010, per poter capire le ragioni dello scostamento (dell’ordine di 250 milioni di euro in meno) dei residui attivi.

Domanda quale sia la motivazione che sta alla base dell’autorizzazione di spesa, rideterminata in aumento di 1.200.000 euro, della legge regionale 3/1992 relativa ad Aosta capitale.

Richiama l’attenzione dei Commissari sull’utilizzo dell’assestamento di bilancio per introdurre due nuovi programmi di opere, uno in materia di edilizia scolastica e l’altro in materia di viabilità.

Chiede quali siano le ragioni degli incrementi della spesa sanitaria e richiede chiarimenti in merito alle modalità di attuazione dell’articolo 24 (concernente la promozione all’uso razionale dell’energia) del disegno di legge n. 98.


L’Assessore LAVOYER non ritiene pertinente l’osservazione secondo cui l’assestamento non deve entrare in problematiche di modifiche e di integrazioni di programmi operativi, perché è proprio l’assestamento lo strumento per portare avanti interventi di tipo più strutturale per rilanciare l’economia, anziché prevedere solo il tamponamento di determinate situazioni.


In relazione al quesito sulla spesa sanitaria, risponde che l’importo negativo è la previsione del saldo della mobilità passiva (il saldo tra coloro che si fanno curare in Valle d’Aosta e le cure fuori Valle).


Per quanto riguarda la domanda sull’energia, rende noto che è prevista un’integrazione della dotazione finanziaria in quanto la volontà è quella di stanziare delle somme che vengano poi effettivamente utilizzate entro il 2010.


La Sig.ra BORNEY fa rilevare che il motivo del ridimensionamento significativo delle partite di giro, che a sua volta ha determinato il ridimensionamento del bilancio dal 2009, risiede nella modifica del sistema dei conti di tesoreria unica.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 l’Assessore al Bilancio, finanze e patrimonio, LAVOYER, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER e NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *
* * *


Si precisa che, a partire dalle ore 12.50, la Commissione prosegue i lavori, congiuntamente alla I Commissione consiliare permanente, per l’esame del seguente oggetto:

RISOLUZIONE SULLO STATO DELLA TRATTATIVA PER L'ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO FISCALE:

· audizione del dott. Bieler e della dott.ssa Borney, funzionari dell’Assessorato del Bilancio, finanze e patrimonio, in qualità di componenti del tavolo di confronto tra il Governo e la Regione Valle d’Aosta, istituito ai sensi della legge 42/2009 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione)

Il Presidente ZUCCHI invita il Dott. Bieler e la Dott.ssa Borney ad esporre alle Commissioni le rispettive valutazioni in merito all’impatto che il federalismo fiscale potrebbe avere sulla Regione.  

Il Dott. BIELER, premesso che le modalità per giungere all’attuazione del federalismo fiscale prevedono sia una fase politica che una tecnica e che la sua persona è stata individuata come referente tecnico per la Valle d’Aosta al tavolo di lavoro, rende noto che l’intenzione è quella di realizzare un’attuazione del federalismo fiscale sulla falsariga di quello che è già avvenuto per le Province di Trento e Bolzano e per la Regione Trentino Alto Adige e che ciò comporterà la revisione della legge 690/1981 che disciplina l’ordinamento finanziario della Regione.

Dichiara che, da parte statale, è pervenutala la richiesta alla Regione di una partecipazione di circa 250 milioni alla manovra - da perseguire sia attraverso il trasferimento di competenze dallo Stato alla Regione, sia attraverso la rimodulazione dei trasferimenti delle compartecipazioni e l’analisi delle leggi di settore - che attraverso una revisione dell’articolo della legge in questione relativo all’IVA sull’importazione sostitutiva (che per il 2010 ammonta a 300 milioni di euro). Aggiunge che, da un’analisi delle parti di fiscalità nazionale riferibili al territorio della Regione sulle quali la Regione non partecipa in termini di compartecipazione, sono state individuate le imposte sui giochi e sugli intrattenimenti e le accise sul gas naturale e su altri prodotti energetici ad uso riscaldamento.

La Dott.ssa BORNEY, dopo aver ribadito che da una ricognizione effettuata sul quadro delle imposte raccolte sul territorio è emerso che quelle citate oggi non hanno ancora un meccanismo di compartecipazione, pone l’accento sull’importanza di capire non solo quali siano questi tributi ma come poterli poi far affluire nel bilancio regionale.


Dopo aver fornito alcuni dettagli di natura tecnica in ordine ai meccanismi di riconoscimento e di riscossione di alcune imposte, puntualizza che il quadro dei tributi erariali è definito e completo e che si sta lavorando per avere dei dati certi in modo tale da comprendere come tali tributi potranno essere trasferiti alla Regione.

Il Presidente ZUCCHI chiede se sia possibile quantificare l’entità dei tributi in questione.

Il Dott. BIELER, premesso che una quantificazione non è possibile, precisa che quando si parla della rimodulazione dei trasferimenti delle compartecipazioni lo si fa perché ci sono delle imposte o delle accise significative.


Il Consigliere CAVERI, nel ricordare come negli anni con le norme di attuazione la Regione abbia attratto a sé settori quali la scuola, la sanità e le strade statali, è dell’avviso che sia importante nei prossimi mesi individuare in maniera più mirata gli ambiti da regionalizzare.


Chiede, quindi, se nel tavolo tecnico sia ipotizzabile la predisposizione di un elenco dei settori ancora regionalizzabili e se sia già stata discussa l’eventualità di agire immediatamente attraverso le norme di attuazione o se si ipotizzi un passaggio simile a quello delle Province di Trento e Bolzano.

Il Dott. BIELER, dopo aver risposto in modo affermativo alla prima domanda, dichiara che non è stata ancora definita la forma delle modalità di attuazione dal momento che la modifica della legge 690/1981 deve essere fatta nel rispetto dell’articolo 48bis dello Statuto che prevede il passaggio nella Commissione Paritetica.

Il Consigliere LOUVIN reputa singolare che non ci siano delle ipotesi dimensionali né per il prelievo unico sui giochi, né per le accise sui gas naturali, né per l’ulteriore cespite riferito ai premi assicurativi.

Chiede di poter conoscere il saldo tra quello che verrà tagliato e quello che verrà compensato e quale sarà la tempistica degli interventi testé illustrati.

Il Dott. BIELER, premesso di non essere in grado di fornire delle cifre sulla quantificazione, afferma che anche i crediti pregressi non ancora riconosciuti nell’ambito del bilancio - ad eccezione di quelli registrati a residui - entreranno nella proposta di riforma.

Conclude dichiarando che al momento risulta difficile fare una previsione sui tempi.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 12.40.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(Roberto LOUVIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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